
PRIMO GIORNO

Partenza di primo mattino (alle ore 6 circa) con bus G.T. alla volta del territorio trevisano
Visita al Castello di Roncade - oltre mille anni di storia: donato nel '900 ai Conti Collalto e poi distrutto da Cangrande
della Scala, fu ricostruito nel XVI secolo da Girolamo Giustinian, membro di una nobile e illustre famiglia veneziana che vi
abitò fino alla fine del 1800. Tramandato ai Baroni Ciani Bassetti, il Castello, già Villa Giustinian, dopo secoli è tornato
all’originario splendore: oggi è sede della cantina di vini Castello di Roncade.
Il Castello di Roncade è l'unica villa veneta esistente cinta da mura medievali con torri e torrioni, che abbracciano i
giardini storici, dove sorgono 30 statue, le barchesse, un’antica cappella privata e la Villa Giustinian, con i suoi saloni
eleganti e gli arredi settecenteschi.
Il paesaggio che circonda il Castello è dominato dai vigneti, dove oggi si produce il vino della cantina di Roncade.

- Introduzione storica e visita al salone d'ingresso della Villa
- Visita al Brolo, vigneto della Villa (condizioni meteo permettendo)
- Visita alla cantina di invecchiamento 
- Degustazione di 4 vini dell’azienda con tagliere di salumi e formaggi

Nel pomeriggio visita guidata al Museo ed all’area archeologica di Altino 
Il Museo Archeologico nazionale di Altino oggi ci permette di ricordare che non lontano da dove è sorta Venezia
esisteva, in epoca romana, un luogo di importanza strategica per il territorio.
Dell’Altino di un tempo non rimangono che preziosi reperti a testimoniare ciò che fu questo centro affacciato alla
Laguna, secondo tradizione progenitore di Venezia. Come insegna la storia, le popolazioni dell’entroterra, in fuga
dall’invasione degli Unni, trovarono rifugio nell’isola di Torcello, dando successivamente vita al capoluogo lagunare
nonché ad una delle più straordinarie città del mondo. Tra i bellissimi reperti raccolti una serie di gioielli di una bellezza
particolare, in alcuni casi di gusto addirittura contemporaneo. Tra essi una collana d’oro di fabbrica salentina datata tra
la fine del II sec. a.C. e il I a.C. , i vetri murrini, i ritratti marmorei che si decoravano i monumenti funerari più ricchi. Non
solo, ci sono anche alcuni giocattoli per bambini e le suole di cuoio delle calzature degli antichi abitanti.

Particolarmente interessante per la sua eccellente conservazione è un tratto di strada urbana, pavimentata di basoli
lapidei e delimitata da crepidini. Su questa si affaccia la domus Pantera denominata così per il mosaico bianco e nero
raffigurante una pantera che si abbevera e che doveva sorgere nell’atrio dell'antica abitazione.

Sistemazione presso l’hotel, cena e pernottamento.

SECONDO GIORNO 

 Dopo la prima colazione partenza alla volta del molo dove troveremo la nostra imbarcazione che ci accompagnera’ tra
le isole minori della laguna nord e sud di Venezia - Le Isole di Venezia - Laguna: Patrimonio dell'Umanità UNESCO

San Francesco del Deserto

È forse l'isola più suggestiva della laguna nord, facilmente riconoscibile per il suo folto gruppo di cipressi che si staglia
nell'azzurro delle acque tra Burano e Sant'Erasmo.
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VIAGGIO IN UN MONDO LIQUIDO
. . .TRA CANALI ,  MARE,  ISOLE E VINO

LE ISOLE MINORI DELLA
LAGUNA VENETA






 Volo di andata ritorno tasse incluse
Piccolo bagaglio a mano
Bus in loco per tutto il giorno
Assistente Monrepos viaggi per tutta la durata del viaggio
Guida in loco
Assicurazione medico-sanitaria-annullamento

Eventuali ingressi a musei, palazzi o edifici
Pasti e bevande
Mance
Extra in genere
Tutto quanto non espressamente indicato ne “la quota comprende”

Oasi di pace e di meditazione fin dai tempi antichi, nel 1228 il proprietario dell'isola Jacopo Michiel in accordo con
Sant'Antonio da Padova fece costruire la prima chiesetta al mondo dedicata a San Francesco d'Assisi nello stesso anno
della sua canonizzazione. Poco dopo l'isola fu donata ai frati Francescani Minori che qui eressero un convento (che la
leggenda vuole fondato dallo stesso 'Poverello di Assisi). Con il peggiorare delle condizioni del clima lagunare l'isola fu
abbandonata e rimase deserta dal 1420 al 1453, anno in cui con un decreto del Papa Pio II fu riassegnata ai Frati Minori
Osservanti. Si deve all'opera di questi monaci il restauro della chiesa e del convento con la costruzione del delizioso
chiostro rinascimentale.
Con alterne vicende l'isola è sempre stata amministrata dall'Ordine dei Francescani, ad eccezione dei primi anni
dell'ottocento (1808) quando le truppe napoleoniche trasformarono l'isola in un magazzino e una polveriera. Unico è il
fascino di questo luogo magico e sospeso nel tempo e nello spazio liquido della Laguna che ha ispirato artisti, poeti e
semplici visitatori.
Pranzo con cestino pic nic sulla barca.
Tappa sulla coloratissima isola di Burano.

San Lazzaro degli Armeni

Fin dal XII secolo la Repubblica Serenissima aveva concentrato qui i malati di lebbra di cui San Lazzaro è il patrono. In
seguito nel 1717 l'isola fu donata ai padri armeni della Comunità Mechitarista che nel 1789 vi avviarono un'importante
tipografia attiva fino ad anni recenti. La biblioteca con più di 170.000 volumi, antichi codici e rari manoscritti arricchisce
il patrimonio dell'isola.
Nel museo è possibile ammirare una parte dei tesori della Congregazione Armena, acquisiti o ricevuti in dono nei secoli.
Reperti archeologici proveniente da ogni parte del mondo, come ad esempio alcuni 'ushapti' (statuette egiziane con
funzione apotropaica), terrecotte antiche, ceramiche e oggetti d’arte orientale come la Palla di Canton, pezzo unico
d’avorio nel quale furono ricavate 14 sfere concentriche.
Al termine partenza per il viaggio di rientro con soste durante il percorso.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE                   Euro 278,00

Minimo 25 persone

La QUOTA COMPRENDE:

LA QUOTA NON COMPRENDE:

PAGAMENTI
RICHIESTA ACCONTO € 100
SALDO 40 GIORNI PRIMA DELLA PARTENZA

CONDIZIONI DI PENALE
Acconto non rimborsabile
50% di penale – 30 giorni prima della partenza
75% fino a 7 giorni dalla partenza
Nessun rimborso dopo tali termini
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https://evenice.it/musei/pinacoteca-museo-dellisola-san-lazzaro-degli-armeni

